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1. CONTESTO E ISTITUTO 

L’IISS “Moccia-Vanoni”, nato dall’unione di due storiche realtà scolastiche di Nardò, ovvero 

l’Istituto di istruzione tecnica E. Vanoni e l’Istituto di istruzione professionale N. Moccia, rappresenta 

un significativo punto di riferimento educativo, culturale e formativo per la comunità locale. L’Istituto 

è inserito in un territorio la cui economia, un tempo fondamentalmente basata sull’agricoltura e 

sull’artigianato, si è orientata, negli anni più recenti, anche verso l’accoglienza turistica. Una 

vocazione, quella dell’ospitalità, che ha radici profonde e, a testimonianza di ciò, ricordiamo che 

Nardò è stata insignita della Medaglia d’Oro al Merito Civile nel 2005 dal Presidente della Repubblica 

Carlo Azeglio Ciampi per la solidarietà e l’umanità della popolazione nei riguardi del popolo ebraico 

durante la seconda Guerra mondiale. 

Fu infatti nella città di Nardò, in particolare nella marina di Santa Maria al Bagno, che migliaia di 

ebrei, sopravvissuti ai campi di concentramento, trovarono rifugio in quella che rappresentò, per loro, 

l’ultima tappa prima di raggiungere la Terra di Israele. 

Grazie allo spirito di accoglienza della popolazione neretina essi strinsero cordiali rapporti con gli 

abitanti e diedero vita ad una comunità attiva e vivace dal punto di vista socio-culturale, economico 

e politico, lasciando numerose testimonianze storiche, ora raccolte nel Primo Museo Italiano della 

Memoria e dell’Accoglienza. In tanti giungono in questa parte del Sud dell’Italia alla ricerca di luoghi 

ricchi di cultura, arte, storia e tradizioni profonde e il turismo di tipo socio-culturale ben si affianca a 

quello balneare, sempre vivo nelle tradizioni locali. 

La ricchezza del patrimonio ambientale, insieme alla variegata offerta enogastronomica hanno 

largamente contribuito a portare alla ribalta nazionale il secondo centro più popoloso del Salento. 

La città neretina inoltre ha visto svilupparsi il settore terziario con la nascita di nuove attività 

commerciali e piccole aziende che, tuttavia, non sono sufficienti a garantire uno sviluppo tale da 

soddisfare la crescente domanda di occupazione giovanile. 

Nell’ambito dell’istruzione tecnica, l’Istituto promuove percorsi formativi finalizzati a fornire 

conoscenze, competenze e strumenti culturali adeguati alla lettura dei fenomeni economici, sociali e 

territoriali, cogliendo le relazioni tra dimensione locale e dimensione globale. La scuola valorizza una 

preparazione solida e articolata, fondata sull’integrazione tra sapere teorico, competenze tecniche, 

capacità logico-argomentative e uso consapevole dei linguaggi specifici. 

L’Istituto pone al centro della propria azione la persona dello studente, accompagnandolo in un 

percorso di crescita umana, culturale e professionale. In tale prospettiva, particolare rilievo assumono 

l’autonomia, il senso di responsabilità, la capacità di collaborazione, il dialogo educativo, 

l’autovalutazione e la partecipazione consapevole alla vita scolastica e sociale. Aiutare a costruire 

relazioni, a facilitare la comunicazione e la conoscenza reciproca diventa di primaria importanza per 

evitare l’insorgere di situazioni di discriminazione o marginalità. Allo stesso modo, l’inclusione di 

tutti gli allievi con bisogni educativi speciali, rappresenta una priorità educativa dell’Istituto. Un 

intenso lavoro sinergico con i docenti di sostegno intende porre particolare attenzione ad ogni alunno 

per offrire a ciascuno le stesse opportunità. 

L’attività didattica è orientata allo sviluppo del desiderio di conoscere e approfondire il sapere, della 

capacità di rielaborare i contenuti in modo autonomo e coerente, dell’attitudine all’osservazione, 

all’analisi e all’interpretazione della realtà, nonché dell’acquisizione di un metodo di studio efficace 

e della padronanza dei linguaggi disciplinari. In tal modo, la scuola intende formare giovani preparati 

ad affrontare con consapevolezza sia la prosecuzione degli studi sia l’inserimento nella realtà sociale 

e professionale contemporanea. 

Per quanto riguarda l’istruzione tecnica, l’Istituto si articola nei seguenti indirizzi di studio: Turismo 

e Turismo a curvatura sportiva (TS), Costruzioni, Ambiente e Territorio (CAT), Sistema Moda (SM), 
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Amministrazione, Finanza e Marketing (AFM), Sistemi Informativi Aziendali (SIA) e Relazioni 

Internazionali per il Marketing (RIM). 

 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

-Decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122 

 

-Decreto del Presidente della Repubblica del 29 ottobre 2012, n. 263 (Regolamento recante norme 

generali per la ridefinizione dell’assetto organizzativo didattico dei Centri d’istruzione per gli adulti, 

ivi compresi i corsi serali, a norma dell’art. 64, comma 4, del DL 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), 

 

-Decreto interministeriale MIUR-MEF del 12 marzo 2015 recante le linee guida per il passaggio 

al nuovo ordinamento a sostegno dell’autonomia organizzativa e didattica dei Centro provinciali per 

l’istruzione degli adulti, pubblicato in data 8 giugno 2015, sulla Gazzetta Ufficiale S.G. n. 130- Suppl. 

Ord. N. 266, 

 

-Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante “Norme in materia di valutazione 

e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’articolo 1, 

commi 180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; art. 15 comma 2 bis D.L. 62/17 

 

-Decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione 

dell’inclusione scolastica degli alunni con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 

lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

 

-Legge 20 agosto 2019, n. 92 (introduzione dell'insegnamento scolastico dell'Educazione Civica) 

-OM 16 maggio 2020, n. 11 (credito classe quarta); 

-Decreto del Ministro dell’istruzione 6 Agosto 2020, n. 88 (curriculum dello studente); 

-Decreto Ministeriale 328, del 22 Dicembre 2022 (Linee guida per l'orientamento, relative alla 

riforma 1.4 "Riforma del sistema di orientamento", nell'ambito della Missione 4 - Componente 1- del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza.); 

- Nota 19040 del 12 maggio 2025 (indicazioni operative per il rilascio del Curriculum dello studente); 

 

- Nota MIM n. 74346 del 10 novembre 2025 (tempi e modalità di presentazione delle domande per 

i candidati interni ed esterni); 

 

- Decreto Ministeriale n. 13 del 29 gennaio 2026 (individuazione delle discipline oggetto della 

seconda prova scritta e scelta delle discipline affidate ai commissari esterni delle commissioni 

d’esame); 

 

- Decreto Ministeriale n. 28 del 18 febbraio 2026 (individuazione delle aree disciplinari finalizzate 

alla correzione delle prove scritte dell'esame di Maturità); 

 

- Nota Ministeriale n. 90455 del 25 marzo 2026 (formazione delle commissioni per l'Esame di 

Maturità 2025/2026); 

 

- Ordinanza Ministeriale 54 del 26 Marzo 2026 (svolgimento dell'esame di Maturità conclusivo 

del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2025/2026) 
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3. CONSIGLIO DI CLASSE (composizione e continuità didattica) 

 

COGNOME NOME Disciplina 

Prof. Mello Emiliano 

(coordinatore del cdc) 
Italiano e Storia 

Prof. ssa Monti Katia Francese  

Prof. ssa Quarta Serena Inglese  

Prof. Leo Clemente Vinicio 

Emilio 
Diritto ed Economia politica 

Prof. ssa Tramacere Chiara Anna Economia aziendale 

Prof. Bello Alessandro Matematica 

Prof. Ingusci Pierpaolo Religione  

 

 Continuità docenti (inserire una crocetta per ogni anno di continuità) 

Disciplina 1^ PERIODO 2^PERIODO  3^ PERIODO 

Italiano e Storia 
X X X 

Francese  
  X 

Inglese  
  X 

Diritto ed Economia 

politica 

  X 

Economia aziendale 
  X 

Matematica   X X 

Religione  

 

  X 
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4. PRESENTAZIONE DELL’INDIRIZZO DI STUDIO E PROFILO DELLO STUDENTE 

ALLA FINE DEL PERCORSO  

 

4.1 PROFILO PROFESSIONALE. 

 

INDIRIZZO “AMMISTRAZIONE FINANZA E MARKETING  

 

Il percorso di istruzione tecnica dell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha durata 

quinquennale e consente allo studente di acquisire, al termine del percorso, competenze generali nel 

campo dei macrofenomeni economici nazionali e internazionali, della normativa civilistica e fiscale, 

dei sistemi e processi aziendali, degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e 

dell’economia sociale. Per quanto riguarda il Corso Serale, la durata è di 3 anni in quanto la struttura 

prevede la suddivisione del percorso 3 Periodi: Primo periodo, Secondo periodo e Terzo periodo 

L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha lo scopo di far acquisire allo studente 

competenze relative alla gestione aziendale nel suo complesso e all’interpretazione dei risultati 

economici, finanziari e patrimoniali, con particolare attenzione ai processi di pianificazione, 

organizzazione, conduzione e controllo della gestione. Il percorso formativo integra saperi 

economico-aziendali, giuridici, matematici, linguistici e informatici, offrendo allo studente una 

preparazione ampia, flessibile e coerente con le esigenze del sistema produttivo contemporaneo. 

L’identità dell’indirizzo è orientata alla formazione di una figura professionale capace di operare nei 

processi amministrativi, contabili, finanziari e commerciali delle imprese pubbliche e private, di 

leggere e interpretare i fenomeni del mercato, di utilizzare strumenti di comunicazione e promozione 

aziendale e di contribuire all’innovazione organizzativa e gestionale. Lo studente sviluppa 

competenze utili a intervenire nella gestione dei sistemi aziendali, nella redazione e analisi dei 

documenti contabili, nel controllo dei risultati e nella comprensione delle dinamiche economiche e 

normative che regolano l’attività d’impresa. 

La qualità dell’azione professionale è strettamente connessa alla capacità di utilizzare strumenti 

informatici, tecnologie digitali e modalità comunicative efficaci, anche in contesti internazionali. 

Particolare rilievo assume inoltre la conoscenza delle lingue straniere, quale risorsa strategica per 

operare in un sistema economico sempre più integrato e aperto ai mercati globali. 

Per rispondere alle esigenze del mondo del lavoro e ai fabbisogni formativi degli studenti, il profilo 

generale è orientato e declinato nelle articolazioni “Amministrazione, Finanza e Marketing”, “Sistemi 

Informativi Aziendali” e “Relazioni Internazionali per il Marketing”. 

Nell’articolazione “Amministrazione, Finanza e Marketing” gli studenti acquisiscono competenze 

che consentono loro di intervenire nella gestione amministrativa e finanziaria delle aziende, di 

effettuare rilevazioni contabili, di collaborare alla pianificazione, al controllo di gestione e all’analisi 

dei risultati economici e patrimoniali, di applicare la normativa civilistica e fiscale e di utilizzare 

strumenti di marketing per la promozione di beni e servizi. 

 

4.2 PECUP (profilo educativo culturale e professionale) 

 

Il Diplomato in “Amministrazione, Finanza e Marketing” ha competenze generali nel campo dei 

macro fenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e fiscale, dei 
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sistemi e dei processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, amministrazione, 

finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-finanziari e dell’economia 

sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con quelle linguistiche e 

informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia all’innovazione sia al 

miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel contesto internazionale. 

Acquisisce competenze imprenditoriali relative alla gestione aziendale e all’interpretazione dei 

risultati economici, considerate motore di innovazione, competitività e crescita. 

 

Attraverso il percorso generale, è in grado di: 

 

• Riconoscere e interpretare i macrofenomeni economici nazionali e internazionali, per 

connetterli alla specificità di un’azienda. 

• Individuare e accedere alla normativa civilistica e fiscale con particolare riferimento alle 

attività aziendali. 

• Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi, con riferimento 

alle diverse tipologie di imprese. 

• Rilevare le operazioni di gestione utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed 

extracontabili in linea con i principi nazionali. 

• Redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali. 

• Gestire adempimenti di natura fiscale nel rispetto della normativa vigente. 

• Collaborare alla pianificazione, organizzazione e controllo della gestione aziendale. 

• Utilizzare strumenti di marketing per individuare bisogni, mercati e strategie funzionali alla 

promozione di beni e servizi. 

• Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali e contribuire al miglioramento 

dell’efficienza gestionale. 

• Utilizzare strumenti informatici e software applicativi per la gestione dei processi 

amministrativi, contabili e comunicativi. 

• Analizzare dati e informazioni per supportare scelte operative e processi decisionali. 

• Utilizzare la lingua inglese e il lessico di settore per la comunicazione professionale in ambito 

economico-aziendale. 

• Operare secondo principi di correttezza, responsabilità, precisione e rispetto delle regole, 

sviluppando autonomia, capacità relazionali e problem solving. 

 

Le discipline di indirizzo, presenti nel percorso fin dal primo biennio, si svolgono nel triennio con 

approfondimenti specialistici e tecnologici. Consentono di sviluppare l’educazione alla 

imprenditorialità e di sostenere i giovani nelle loro scelte di studio e professionali. 
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5. PERCORSO FORMATIVO DELLA CLASSE 

ELENCO CANDIDATI ED EXCURSUS STORICO (per ogni anno scolastico indicare: 

ammesso/non ammesso/sospensione del giudizio) 

 

 

 

 

 

 

COGNOME E NOME 

 

A. S. 2024/2025 

 

 

AMMISSIONE IN 

ITINERE 

A.S. 2025/2026 

1 
 AMMESSA  

2 
 

AMMESSA  

3 
 

AMMESSA  

4  
 

AMMESSO  

5 

 

AMMESSO DOPO 

SOSPENSIONE DI 

GIUDIZIO 

 

6 

 

AMMESSA DOPO 

SOSPENSIONE DI 

GIUDIZIO 

 

7 

 

AMMESSO DOPO 

SOSPENSIONE DI 

GIUDIZIO 

 

8 
 

AMMESSO  

9 

 

 PROVENIENTE 

DA ALTRA 

SCUOLA 

10 
 

AMMESSO  

11 

 

 PROVENIENTE 

DA ALTRA 

SCUOLA 

12 

 

AMMESSA DOPO 

SOSPENSIONE DI 

GIUDIZIO 
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RISULTATI DELLO SCRUTINIO DEL II PERIODO 

 

 

NUMERO 

ALLIEVI 
AMMESSI 

AMMESSI CON 

SOSPENSIONE DEL 

GIUDIZIO 

NON 

AMMESSI 

NON 

SCRUTINATI 

14 5 6 1 2 

 

 

6. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

La classe Terzo Periodo del Corso Serale era composta all’inizio dell’anno da 12 alunni, 5 

studentesse e 7 studenti, 9 dei quali provenienti dal Secondo Periodo dell’a.s. 2024/2025, 2 da 

altre scuole e uno studente dal Secondo periodo dell’a.s. 2018-2019. Alla fine del percorso gli 

studenti sono 10 in quanto 2 non hanno più frequentato dopo pochi mesi dall’inizio dell’anno. 

Il percorso di studi, poiché finalizzato alla crescita personale e culturale di studenti lavoratori, è 

stato complicato e difficile anche se, occorre sottolineare, come alcuni alunni hanno lavorato con 

impegno e con spirito di sacrificio. Si tratta di persone che in passato hanno dovuto interrompere 

il percorso a causa di motivi familiari, o perché non ammessi più volte all’anno successivo. Quasi 

tutti hanno comunque maturato una buona responsabilità e la consapevolezza di quanto sia 

importante la cultura e la scuola nella realizzazione dei loro progetti futuri.  

Per quanto riguarda la vita scolastica, gli studenti hanno cercato di aiutarsi reciprocamente, anche 

perché il gruppo è stato sempre compatto ed omogeneo e nonostante la strada del Corso serale sia 

ricca di problematiche dovute alle differenti situazioni vissute da persone adulte e con problemi 

relativi al lavoro e alla gestione della famiglia, l’impegno ed i risultati sono stati positivi per una 

parte degli studenti e sufficienti per altri. 

La continuità del Consiglio di Classe, durante il percorso è stata garantita per Italiano, Storia, e 

Matematica. 

Dal punto di vista degli esiti raggiunti e degli obiettivi proposti all’inizio dell’anno scolastico e 

sottoscritti nel Patto Formativo occorre sottolineare che un primo gruppo ha dimostrato una 

partecipazione ed un impegno non sempre costanti con risultati che si attestano nel complesso su 

livelli sufficienti, una parte ha raggiunto risultati più che sufficienti grazie ad un impegno 

adeguato. Un terzo gruppo è rappresentato da coloro che evidenziano conoscenze buone in tutte 

le discipline, grazie ad un impegno soddisfacente e ad una partecipazione al dialogo educativo 

propositiva e costante. 

Quindi, per ciò che concerne gli esiti formativi globalmente raggiunti, si può affermare che il 

percorso scolastico ha sicuramente contribuito a creare negli studenti, anche se su piani differenti, 

una personalità di livello più elevato, una consapevolezza dell’importanza della scuola ed una 

maturità frutto di un impegno non sempre agevole e all’insegna delle difficoltà di natura 

lavorativa, personale e familiare.  
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7. INDICAZIONI GENERALI ATTIVITA’ DIDATTICA 

7.1 OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI TRASVERSALI 

Con riferimento alle finalità didattico-educative dell’Istituto e, tenuto conto delle competenze di 

cittadinanza acquisite al termine del biennio dell’obbligo la classe, ha perseguito e consolidato nel 

triennio i seguenti obiettivi comuni: 

SECONDO PERIODO 

Risolvere problemi 

a) Affrontare situazioni problematiche. 

b) Costruire e verificare ipotesi. 

c) Individuare fonti e risorse adeguate. 

d) Raccogliere e valutare i dati. 

e) Proporre soluzioni utilizzando contenuti e metodi delle diverse discipline, secondo il tipo 

di problema. 
Individuare collegamenti e relazioni 

a) Individuare collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 

appartenenti a diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo. 

b) Riconoscerne la natura sistemica, analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed 

effetti probabilistica. 

c) Rappresentarli con argomentazioni coerenti. 
Acquisire e interpretare l’informazione 

a) Acquisire l'informazione ricevuta nei diversi ambiti e attraverso diversi strumenti 

comunicativi. 

b) Interpretarla criticamente valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni. 

Costruzione di una positiva interazione con gli altri e con la realtà sociale e naturale 

a) Assumere un comportamento responsabile e corretto nei confronti di tutte le componenti 

scolastiche. 

b) Assumere un atteggiamento di disponibilità e rispetto nei confronti delle persone e delle 

cose, anche all’esterno della scuola. 

c) Sviluppare la capacità di partecipazione attiva e collaborativa.  

d) Considerare l'impegno individuale un valore e una premessa dell'apprendimento, oltre che 

un contributo al lavoro di gruppo. 

Costruzione del sé 

a) Utilizzare e potenziare un metodo di studio proficuo ed efficace, imparando ad organizzare 

autonomamente il proprio lavoro. 

b) Documentare il proprio lavoro con puntualità, completezza, pertinenza e correttezza. 

c) Individuare le proprie attitudini e sapersi orientare nelle scelte future. 

d) Conoscere, comprendere ed applicare i fondamenti disciplinari. 

e) Esprimersi in maniera corretta, chiara, articolata e fluida, operando opportune scelte 

lessicali, anche con l’uso dei linguaggi specifici. 

f) Operare autonomamente nell’applicazione, nella correlazione dei dati e degli argomenti di 

una stessa disciplina e di discipline diverse, nonché nella risoluzione dei problemi. 

g) Acquisire capacità ed autonomia d’analisi, sintesi, organizzazione di contenuti ed 

elaborazione personale. 
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h) Sviluppare e potenziare il proprio senso critico. 

In particolare, il consiglio di classe ha stabilito i seguenti obiettivi: 

TERZO PERIODO 

A. Area socio-affettiva 

a) Consolidare la capacità di impegnarsi con determinazione per raggiungere un obiettivo 

stabilito. 

b) Evidenziare eventuali doti di precisione, attenzione, concentrazione. 
c) Dimostrare un buon grado di flessibilità e disponibilità al cambiamento. 

d) Manifestare un comportamento improntato al rispetto, all’autocontrollo e al senso di 

responsabilità. 

e) Avere la consapevolezza del proprio ruolo unitamente a doti di affidabilità e sicurezza 

personale. 

B. Area cognitiva 

a) Acquisire adeguate capacità comunicative sia in termini di espressione linguistica che di 

comunicazione non verbale. 

b) Rafforzare la capacità di leggere e interpretare autonomamente eventi, problematiche, 

tendenze del mondo circostante. 

c) Interpretare strutture e dinamiche del contesto in cui si opera. 

d) Effettuare scelte e prendere decisioni ricercando e assumendo le informazioni opportune. 

e) Consolidare la padronanza di quelle abilità che consentono di gestire autonomamente le 

proprie aspirazioni e i bisogni culturali. 

f) Affinare le capacità operative e organizzative nei diversi settori di conoscenza (culturale e 

professionale) abituando gli alunni a trasformare ciò che hanno appreso in competenze 

gestionali. 

g) Interagire in contesti aziendali applicando tecniche operative. 

 

 

 

7.2 METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

● Lezioni frontali e partecipate 
● Esercitazioni guidate e autonome 
● Problem solving 
● Lavori di ricerca individuali e di gruppo 
● Attività laboratoriale 
● Brainstorming 
● Peer education 

 

 

7.3 STRUMENTI DIDATTICI, TECNOLOGIE, MATERIALI E SPAZI UTILIZZATI 

 

Nel processo di insegnamento / apprendimento, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e in 

relazione alle discipline interessate e alle tematiche proposte, durante le lezioni sono stati utilizzati i 

seguenti strumenti didattici: 

 

● Libri di testo 
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● Fotocopie 
● Materiale informatico 
● Altri manuali alternativi a quelli in adozione 
● Testi di approfondimento 
● Dizionari 
● Appunti e dispense 
● Strumenti multimediali; sussidi audiovisivi e digitali 
● Classroom: assegnazione, correzione e restituzione degli elaborati. 

 

 

7.4 TEMPI 

L’anno scolastico è articolato in due quadrimestri come stabilito dal Collegio Docenti. 

7.5 DIDATTICA ORIENTATIVA  

Secondo quanto indicato dalle linee guida per l’orientamento, in base al D.M. n. 328 del 22 Dicembre 

2022, il CDC ha predisposto l’ UdA multidisciplinare denominata: “Progettare il futuro gestendo 

la propria identità personale in chiave orientativa”, volta a consentire la conoscenza di sé, del 

contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale ed economico di riferimento, e delle strategie 

messe in atto per relazionarsi ed interagire in tali realtà.  

Tale modulo ha rappresentato uno strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi unitaria, 

riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista della costruzione 

in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale, per sua natura sempre in evoluzione. 

 

 

8. CRITERI E STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

La valutazione si è svolta all’inizio dell’anno con le prove di ingresso (valutazione diagnostica) ed 

è proseguita in modo sistematico e frequente (valutazione formativa) con strumenti di verifica 

adeguati, oggettivi e periodici, orali e scritti, quali, ad esempio, interrogazioni, questionari prove 

strutturate e semistrutturate, produzioni ed esercitazioni.  

In particolare, si sono distinte le valutazioni formative svolte dagli insegnanti in itinere, anche 

attraverso semplici feedback orali o scritti, attraverso le valutazioni sommative al termine di uno o 

più moduli didattici o unità di apprendimento, e le valutazioni intermedie e finali realizzate in sede di 

scrutinio. 

L’insegnante ha riportato sul Registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti svolte, 

indicando, nelle note che accompagnano l’esito della valutazione, i nuclei tematici oggetto di verifica, 

le modalità di verifica. 

La valutazione è stata condotta utilizzando le stesse rubriche di valutazione elaborate all’interno dei 

diversi dipartimenti nei quali è articolato il Collegio dei docenti e riportate nel Piano triennale 

dell’offerta formativa, sulla base dell’acquisizione delle conoscenze e delle abilità individuate come 

obiettivi specifici di apprendimento, nonché dello sviluppo delle competenze personali e disciplinari, 

e tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del grado di maturazione personale 

raggiunto.  
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8.1 CRITERI DI VALUTAZIONE  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per gli indicatori relativi alla valutazione del profitto e della condotta e per la loro descrizione analitica 

si rimanda al PTOF dell'Istituto (scelte valutative), alle griglie elaborate dai Dipartimenti. 

FRAM NT 

EGRAVE

M. 

LACUNO

SO 

1-2-3 

LACUNOSO E 

PARZIALE 

4 

LIMITATO E 

SUPERFICIAL

E 

5 

ESSENZIA

LE 

6 

COMPLETO 

SE 

GUIDATO  

7 

COMPLE

TO CON 

QUALCH

E 

APPROF. 

8 

COMPL. 

ORGANI

COEART

ICOL. 

9 

ORGANICO 

,APPROF 

AMPLIATO 

10 

CONDOTTA 
NON AMMISSIONE 

5 * 

ACCETTAB

ILE 

6 ** 

DISCRET

A 

7 

BUONA 

8 

OTTIMA/ESEMPLA

RE 

9-10 *** 

 

* Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe delibera la 

non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del percorso di studi (art. 3 co.1 lett. a O.M. 67/2025). 

 

** Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi, ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera 

d), secondo periodo del d. lgs. 62/2017 – introdotto dall’art.1, co. 1, lettera c), della l. 150/2024, il 

Consiglio di classe assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 

trattare in sede di Colloquio dell’Esame conclusivo del secondo ciclo. La definizione della tematica 

oggetto dell’elaborato viene effettuata dal Consiglio di classe nel corso dello scrutinio finale. 

L’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche in relazione a tempi 

e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno successivo a quello in cui 

ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata del registro elettronico, 

cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 

 

*** L’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera  d), della legge 1° 

ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di  attribuzione del 

credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale  possa 

essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi.” (art.11 c.1 

O.M. 67/25). 
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8.2 NUMERO DI PROVE QUADRIMESTRE 

Nel Primo Quadrimestre sono state svolte almeno n. 2 prove scritte e n. 2 prove orali. 

Nel Secondo Quadrimestre sono state svolte almeno n. 2 prove scritte e n. 2 prove orali 

8.2 STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE 

✔ STRUMENTI ADOTTATI DURANTE LE ATTIVITA’: 

● Interrogazioni brevi 

● Interrogazioni lunghe 

● Relazioni 

● Prove strutturate  

● Prove semistrutturate 

● Casi pratici 

● Problemi ed esercizi 

● Problem solving 

9. ATTIVITA’ E PROGETTI  

Durante l’anno scolastico numerose sono state le attività didattiche sviluppate in chiave 

interdisciplinare e trasversale, nate da un approccio sistemico e integrato in cui ogni disciplina ha 

dato il proprio apporto.  

9.1 Attività e progetti «Educazione Civica»  

Tematica: “Pace, integrazione e sviluppo sostenibile” 

TITOLO DEL PERCORSO                                                        

 

DISCIPLINE COINVOLTE 

 

 

MATERIALI 

Sviluppo sostenibile nella 
realizzazione di un’impresa 

TUTTE RIVISTE, NOTIZIE 

DAL WEB, TESTI VARI 

Costituzione TUTTE RIVISTE, NOTIZIE 

DAL WEB, TESTI VARI 

Cittadinanza digitale, rischi e 
strategie  

TUTTE RIVISTE, NOTIZIE 

DAL WEB, TESTI VARI 

 

ATTIVITA’ DI AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

La Formazione Scuola Lavoro permette allo studente di acquisire o potenziare, in stretto raccordo con i 

risultati di apprendimento, le competenze tipiche dell’indirizzo di studi prescelto e le competenze trasversali, 

per un consapevole orientamento futuro.  

L’’Ordinanza Ministeriale n. 54 del 26 marzo 2026  all’ART. 22 COMMA 6 sostiene che “per i candidati che 

non hanno svolto le attività di formazione scuola-lavoro, il colloquio valorizza il patrimonio culturale della 

persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto formativo individuale, 

e favorisce una rilettura biografica del percorso anche nella prospettiva dell’apprendimento permanente”. 

Tutti gli studenti del Terzo Periodo sono lavoratori e quindi usufruiscono del comma 6 punto B dell’articolo 

22, anche se uno di loro,  proveniente da un’altra scuola, nel terzo e quarto anno, ha svolto regolarmente l’ex 

PCTO. 

https://www.bing.com/ck/a?!&&p=b30b36748efad249ab4b1090784b082a7e291d6b29295410db284089647f5e12JmltdHM9MTc3NTY5MjgwMA&ptn=3&ver=2&hsh=4&fclid=38f41f01-9fe0-6885-1e87-0b819e9769db&u=a1aHR0cHM6Ly93d3cubWltLmdvdi5pdC8tL29yZGluYW56YS1taW5pc3RlcmlhbGUtbi01NC1kZWwtMjYtbWFyem8tMjAyNg&ntb=1
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10. CURRICULUM DELLO STUDENTE 

 

Nella conduzione dei colloqui si terrà conto delle informazioni contenute nel Curriculum dello 

studente relative a “Percorso di studi” e “Sviluppo delle competenze” dell’E-Portfolio. 

 

11. SCHEDE INFORMATIVE DISCIPLINARI  

 

● Lingua e Letteratura italiana 
● Storia 
● Francese 
● Diritto 
● Economia Politica 
● Matematica  
● Economia Aziendale 
● Inglese   
● Religione  

 

 

 

DISCIPLINA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE MELLO EMILIANO 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA N. 1:  L' Età del Verismo e del simbolismo 

Giovanni Verga: vita, opere e ideologia.   

L’evoluzione del Romanzo dell’800 con l’analisi delle 

tecniche del Verismo: 

- Impersonalità dell’opera 

- discorso indiretto libero 

- tecnica dello straniamento 

- regressione del narratore  

- Storia di una capinera (lettura dell’Incipit) 

- Nedda (conversione al Verismo) 

- Rosso Malpelo, discussione sul lavoro minorile 

 

Il ciclo dei Vinti 

- I Malavoglia (lettura del Primo e dell’ultimo 

capitolo “Ntoni se ne va”) 

Gli ideali nell’opera: determinismo, concetto di progresso, 

ideale dell’ostrica, concetto delle dita della mano, teoria 

darwiniana 

Mastro Don Gesualdo 

I cambiamenti sociali (punto di vista del Verga) 

 

 

UDA N. 2: Il Decadentismo  e Giovanni Pascoli 

Charles Baudelaire e il simbolismo 

Analisi e commento della poesia “L’Albatro” 
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Giovanni Pascoli e la rivoluzione poetica alla fine dell’800 

Analisi delle nuove tecniche narrative utilizzate dal poeta 

Simbolismo e fonosimbolismo 

Analisi delle poesie:  

- Lavandare,  

- il X agosto,  

- Il gelsomino notturno 

- La mia sera 

Il fanciullino 

Concetto di nido 

La metrica come aspetto fondamentale nella poesia dei poeti 

dell’800 e del ‘900  

 

UDA N.3 G. D’Annunzio e il suo tempo 

L’ideologia e le opere di Gabriele D’Annunzio, il  concetto 

di Estetismo e superuomo 

- il Panismo 

- Il poeta vate  

Le Laudi 

Analisi della poesia:  

La pioggia nel pineto  

 

Il Piacere, analisi del romanzo e riflessione sul mito del 

superuomo 

 

 

UDA N. 4  I poeti della guerra, La poesia del primo 

Novecento, Giuseppe Ungaretti         

Conoscere il pensiero e l’ideologia di Giuseppe Ungaretti e 

dell’Ermetismo come movimento letterario culturale e 

artistico 

 
Giuseppe Ungaretti come poeta della guerra 

Le tecniche dell’Ermetismo: 

L’importanza della parola. 

La punteggiatura nelle poesie ermetiche 

Il verso spezzato 

Gli spazi bianchi 

Il simbolismo e le analogie 

L’esperienza della guerra 

Opere: 

L’Allegria 

Analisi delle poesie: 

- Veglia  

- S. Martino del Carso 

- Soldati  

- Mattina 

- Il porto sepolto  
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EDUCAZIONE CIVICA: 

UDA N. 5 Eugenio Montale e il male di vivere 

Eugenio Montale  e la sua ideologia con particolare 

riferimento al Male di vivere 

Da “Ossi di seppia” 

-Spesso il male di vivere ho incontrato 

- Meriggiare pallido e assorto 

- I limoni 

 

 

 

UDA N. 6 Luigi Pirandello 

Conoscere gli aspetti più importanti relativi all’autore con 

particolare riferimento alla maschera, l’ironia, la follia, 

l’umorismo 

 Il teatro nel teatro 

- Il fu Mattia Pascal 

- Sei personaggi in cerca d’autore (il teatro nel 

teatro) 

- Uno, nessuno, centomila 

 

EDUCAZIONE CIVICA:  
- I concetti di pace e guerra nella storia 

- Le migrazioni e la società 

 

DIDATTICA ORIENTATIVA Conoscenze Contributo della disciplina alla Didattica 

Orientativa, 

anche in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello 

studente. (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

ABILITA’: -Ascoltare e comprendere globalmente e nelle parti 

costitutive, testi di vario genere, articolati e complessi; 

-Utilizzare metodi e strumenti per fissare i concetti 

fondamentali, ad esempio appunti, scalette e mappe. 

-Applicare tecniche, strategie e modi di lettura a scopi e 

contesti diversi 

-Applicare la conoscenza ordinata delle strutture della 

lingua italiana ai diversi livelli del sistema 

-Nell’ambito della produzione e dell’interazione orale, 

attraverso l’ascolto attivo e consapevole, padroneggiare 

situazioni di comunicazione tenendo conto dello scopo, 

del contesto e dei destinatari 

-Esprimere e sostenere il proprio punto di vista e 

riconoscere quello altrui. 

-Nell’ambito della produzione scritta, ideare e strutturare 

testi di varia tipologia, utilizzando correttamente il 

lessico, le regole sintattiche e grammaticali, ad esempio 
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per riassumere, titolare, parafrasare, argomentare e 

strutturare ipertesti 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 

cultura, della letteratura, e orientarsi tra autori e testi 

fondamentali. 

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 

consapevole del patrimonio letterario 

Acquisire competenze nella produzione scritta riuscendo ad 

operare all'interno dei diversi modelli di scrittura  

Saper interpretare un testo letterario cogliendone non solo gli 

elementi tematici, ma anche alcuni aspetti linguistici e 

retorico –stilistici  

Saper operare collegamenti e confronti critici all'interno di 

testi letterari e non letterari, contestualizzandoli e fornendone 

un’interpretazione personale che affini gradualmente le 

capacità valutative , critiche ed estetiche  

 

 

METODOLOGIE: 1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

Lezioni frontali e dialogate 
Esercitazioni guidate e autonome 
Video su Classroom di GSuite for Education 
Problem solving 
Lavori di ricerca individuali e di gruppo 
Attività laboratoriale 
Brainstorming 
Peer education 

Videolezioni registrate dal docente 
 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

Interrogazioni brevi 

Interrogazioni lunghe 

Relazione 

Prove strutturate  

Prove semistrutturate 

Problem solving 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

Libri di testo 
 Fotocopie fornite dal Docente 
Appunti 
Schemi, Sintesi 
Mappe concettuali (DIFFIT, EDPUZZLE ecc.)  

Learning apps 
PC 
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DISCIPLINA STORIA 

DOCENTE MELLO EMILIANO 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA N. 1: “Società di massa e Belle Epoque”  

Cultura positivista , cambiamento dei costumi, rivoluzione 

industriale, scoperte e invenzioni 

imperialismo, nazionalismo, corsa agli armamenti, 

perdita dei valori sociali 

la Rivoluzione industriale , la società di massa, la corsa 

agli armamenti e le premesse della Prima Guerra 

mondiale 

 “Dibattito polito, culturale e sociale dei primi anni del 

‘900” (Nazionalismo, Darwinismo sociale, 

Irrazionalismo, Razzismo) 

Le dinamiche militari, politiche ed economiche che portano 

allo scoppio della Prima Guerra mondiale. 

 

UDA N. 2 I caratteri dell’età giolittiana 

Il doppio volto di Giolitti 

Tra sconfitte e successi: la conquista della Libia 

 

UDA N. 3 La prima guerra mondiale 

l’analisi della grande guerra 

il ruolo dell’Italia nel conflitto mondiale, le tappe che ne 

hanno caratterizzato l’intervento 

Cause e inizio della guerra 

Guerra lampo e guerra di posizione 

L’Italia in guerra 

Dibattito politico tra interventisti e neutralisti 

La grande guerra 

Cadorna e Diaz a confronto  

 

UDA N. 4 Il dopoguerra 

 

I trattati di pace 

La crisi del dopoguerra 

Analisi della situazione economica, sociale e politica 

dell’Italia 

 

UDA N. 5 Il Fascismo 

 L’ascesa del Fascismo e gli aspetti più importanti della 

dittatura 
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EDUCAZIONE CIVICA: 

Le tappe del Fascismo: 

La nascita del Fascismo 

La marcia su Roma 

L’omicidio Matteotti 

Dalla fase legalitaria alla dittatura 

L’Italia fascista 

I patti Lateranensi 

La guerra d’Etiopia 

UDA N. 6 Il Nazismo ( in sintesi) 

Analizzare gli aspetti più importanti del Nazismo  

Hitler al potere 

La Repubblica di Weimar 

La dottrina nazista 

Le tappe più importanti del nazismo 

L’ascesa di Hitler 

Il Mein Kampft 

 

UDA N. 7 Seconda guerra mondiale (da svolgere) 

le dinamiche militari, politiche ed economiche della 

Seconda Guerra mondiale 

Il ritorno della Germania 

Il ruolo dell’Italia 

Le alleanze 

Le tappe dalla guerra 

Caduta del Fascismo 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA:  
I concetti di pace e guerra nella storia 
Le migrazioni e la società 

DIDATTICA ORIENTATIVA Conoscenze  

Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, 

anche in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello 

studente. (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

ABILITA’: -Orientarsi nei principali avvenimenti, movimenti e 

tematiche di ordine politico, economico, filosofico e 

culturale che hanno formato l’identità nazionale ed 

europea secondo coordinate spaziali e temporali 

-Operare confronti costruttivi tra realtà storiche e 

geografiche diverse identificandone gli elementi 

maggiormente significativi 
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-Riconoscere in tratti e dimensioni specifica le radici 

storiche, sociali, giuridiche ed economiche del mondo 

contemporaneo, individuando elementi di continuità e 

discontinuità 

-Comprendere le problematiche relative alla tutela dei 

diritti umani, delle pari opportunità per tutti e della 

difesa dell’ambiente adottando comportamenti 

responsabili  

-Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici 

in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra 

epoche e in una dimensione sincronica attraverso il 

confronto tra aree geografiche e culturali  

-Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole 

fondate sul riconoscimento dei diritti garantiti dalla 

costituzione a tutela della persone, della collettività e 

dell’ambiente  

 

METODOLOGIE: Metodologie adottate durante le lezioni : 

Lezioni frontali e dialogata 

 Esercitazioni guidate e autonome 
 Video su Classroom di GSuite for Education 
Problem solving 
Lavori di ricerca individuali e di gruppo 
Attività laboratoriale 
Brainstorming 
Peer education 
 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

Interrogazioni brevi 

Interrogazioni lunghe 

Problem solving 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

Libri di testo 
Fotocopie fornite dal Docente 
Appunti 
Schemi, Sintesi 
Mappe concettuali (DIFFIT, EDPUZZLE ecc.) 
Learning apps 
PC 
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DISCIPLINA FRANCESE 

DOCENTE MONTI KATIA 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

UDA 1: L'ENTREPRISE, LE MARKETING, LE 

COMMERCE 

- Grammaire de base et fonctions communicatives pour 

parler de soi dans des situations informelles et formelles 

 - L’entreprise et les sociétés 

-  Le français commercial et sa correspondance 

-  Le marketing mix,les différentes techniques de marketing 

et la publicité. 

UDA 2: LA LOGISTIQUE 

La livraison, les transports, la e-logistique, les douanes 

 

UDA 3: LES ASSURANCES 

Le fonctionnement des assurances, 

les différents contrats d’assurance, 

l’assurance professionnelle de RC 

 

UDA 4: LE MONDE DE LA FINANCE  

Les Banques, les opérations 

bancaires, les Bourses 

 

UDA 5: L’UNION EUROPÉENNE 

- Les institutions de l’Union européenne ; 

- Le Conseil européen ; 

- La Commission européenne ; 

- Le Conseil de l’UE ; 

- Le Parlement européen 

- La Cour de justice de l’Union européenne ; 

- La Cour des comptes européenne ; 

- La Banque centrale européenne 

DIDATTICA ORIENTATIVA Conoscenze Contributo della disciplina alla Didattica 

Orientativa, anche in vista della realizzazione del 

“Capolavoro” dello studente. (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

● • Green-Comp 

● • Digi-Comp 

● • Entre-Comp 

● • Life-Comp 

Competenze cultura democratica 

● Riconoscere la propria e altrui identità culturale, 

l’organizzazione dell’Unione europea e le sue 

istituzioni per una piena e consapevole 

partecipazione nel contesto di cittadinanza attiva; 

● Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali 

locali, nazionali e internazionali. 

ABILITA’: - Interagire in contesti sia informali che formali al fine di 

scambiare informazioni personali. 
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-Utilizzare gli strumenti e le strategie della comunicazione 

commerciale.  

-Interagire nell’ambito della transazione commerciale e del 

marketing. 

-Descrivere una pubblicità e analizzarne gli effetti sul 

potenziale acquirente. 

-Illustrare i differenti flussi nell’ambito della circolazione 

delle merci. 

-Individuare la modalità di trasporto più appropriata in base 

alla merce da trasportare e alle altre variabili prese in 

considerazione (distanza, costi, termini di consegna, ecc.). 

-Desumere le informazioni principali presenti nei 

documenti necessari al trasporto. 

-Riconoscere i rischi connessi all’informatizzazione delle 

operazioni logistiche. 

-Conoscere e mettere a confronto le differenti categorie di 

assicurazione. 

-Riconoscere i rischi relativi allo svolgimento dell’attività 

professionale. 

-Utilizzare strategie per individuare informazioni da risorse 

audiovisive. 

-Comprendere testi riguardanti argomenti noti di attualità 

su questioni finanziarie e sul rialzo dei tassi di interesse, 

cogliendone le idee principali ed elementi di dettaglio.  

-Conoscere il ruolo e le funzioni delle banche, le operazioni 

bancarie e orientarsi tra le varie forme di finanziamento alle 

imprese. 

-Riconoscere i rischi delle operazioni bancarie online e 

realizzare strumenti di informazione con le TIC. 

METODOLOGIE: 1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

Metodologie didattiche attive 

Lezione dialogata e partecipata 

Ricorso a documenti autentici in lingua francese 

Brainstorming (remue-méninges) 

Apprendimento collaborativo 

Learning by doing 

Problem solving 

Attività laboratoriali 

Compiti di realtà 

Jeux de rôle 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

Interrogazioni brevi 

Interrogazioni lunghe 

Relazione 

Prove scritte  

Problem solving 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

Libri di testo  

 Fotocopie fornite dal Docente 

Appunti, Learnings App, PC 
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Schemi, Sintesi 

Mappe concettuali (DIFFIT, EDPUZZLE ecc.)  

 

 

Disciplina DIRITTO   

Docente CLEMENTE VINICIO EMILIO LEO 

 

 

CONTENUTI TRATTATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA  N.  1  TITOLO: LO STATO  

Concetto di Stato e sua evoluzione storica e giuridica 

Caratteristiche dello Stato moderno 

Elementi costitutivi dello Stato: territorio, popolo e 

sovranità 

Cittadinanza e immigrazione 

Forme di Stato 

Forme di governo 

Stato unitario, federale, regionale 

UDA  N.  2   TITOLO: LA COSTITUZIONE E I 

CITTADINI. I PRINCIPI FONDAMENTALI  

Radici storiche della Costituzione italiana 

Struttura e caratteri della Costituzione 

Principio democratico, tutela dei diritti e principio di 

uguaglianza (artt.1, 2 e 3) 

Principio lavorista (art. 1 e 4) 

Principio unitario e autonomista (art. 5) 

Democrazia e tutela delle minoranze (art. 6) 

Laicità dello Stato e libertà religiosa (artt. 7 e 8) 

Tutela della cultura e della ricerca scientifica, paesaggio e 

ambiente, patto intergenerazionale (art. 9) 

Principio internazionalista e pacifista (art. 10 e 11) 

UDA N. 3 TITOLO: LA COSTITUZIONE E I 

CITTADINI: I PRINCIPALI DIRITTI E DOVERI 

Libertà personale, di domicilio, di corrispondenza, di 

circolazione e di soggiorno, di riunione e di associazione, 

di manifestazione del pensiero 

Garanzie giurisdizionali, diritto di difesa e presunzione di 

innocenza 

Rapporti etico-sociali: famiglia, tutela della salute, diritto 

all’istruzione 

Tutela del lavoro 

Libertà di iniziativa economica 

Diritto di voto e altri diritti politici 

Doveri di solidarietà politica, economica e sociale 

UDA  N. 4  TITOLO: L’ORDINAMENTO DELLO 

STATO 

Composizione, organizzazione e funzionamento delle 

Camere 

Processo di formazione delle leggi 

Ruolo costituzionale del Presidente della Repubblica 

Composizione e funzioni del Governo 
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EDUCAZIONE CIVICA 

Processo di formazione di un nuovo Governo 

Autonomia e indipendenza della Magistratura  

Ruolo di garanzia della Corte costituzionale 

•UDA N. 5 TITOLO: UNIONE EUROPEA E 

COMUNITA’ INTERNAZIONALE  

Cenni di storia dell’integrazione europea 

Le istituzioni e gli atti dell’Unione Europea 

Le politiche comunitarie 

La Comunità Internazionale  

Le organizzazioni internazionali e la pace.  

L’Unione Europea e la NATO 

 

  

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, 

anche in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello 

studente.  (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica  

 

   

  

ABILITA’ 

 

• Riconoscere, spiegare e utilizzare la terminologia 

giuridica in modo appropriato  

• Analizzare la gerarchia delle fonti del diritto e 

applicarla a casi concreti. 

• Interpretare articoli della Costituzione relativi a 

principi fondamentali, diritti e libertà 

costituzionali, doveri.  

• Comprendere il funzionamento degli organi 

costituzionali e i rapporti tra i poteri. 

• Comprendere la composizione e le funzioni delle 

istituzioni dell’Unione europea 

METODOLOGIE 

 

● Lezioni frontali dialogate prendendo spesso 

spunto dalla cronaca politica per collegare gli argomenti 

studiati con la realtà istituzionale  

● Gruppi di lavoro. 

● Simulazioni di casi. 

● Discussioni guidate 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI  

 

● Libro di testo 

● Testi da consultazione 

● Dispense 

● Attrezzature multimediali 
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Disciplina ECONOMIA POLITICA – Scienza delle finanze e Diritto 

finanziario 

Docente CLEMENTE VINICIO EMILIAO LEO 

CONTENUTO TRATTATI UDA N. 1 TITOLO: L’attività finanziaria pubblica 

 La finanza neutrale, la finanza sociale, la finanza congiunturale, 

la finanza funzionale.  

Le principali funzioni dell’attività finanziaria pubblica 

I soggetti e gli aggregati della finanza pubblica 

I bisogni, i beni e i servizi pubblici 

I beni del demanio e del patrimonio 

Le imprese pubbliche e le privatizzazioni   

 UDA N. 2 TITOLO: La Politica della Spesa 

 Le spese pubbliche. 

Le motivazioni della spesa pubblica 

Lo sviluppo progressivo della spesa pubblica e la spending 

review 

La classificazione delle spese pubbliche  

La misurazione della spesa pubblica e la sua espansione nel 

tempo. 

 

 UDA N. 3 TITOLO: La Politica delle Entrate. 

 La classificazione delle entrate pubbliche 

Imposte, tasse e contributi e loro caratteristiche 

La pressione tributaria e la curva di Laffer 

 
UDA N. 4 TITOLO: L’imposta; principi ed effetti. Le 

tipologie e i caratteri delle imposte 

 

 

 

 

 

 

Gli elementi dell’imposta 

Le imposte dirette e le imposte indirette  

Le imposte personali e reali 

Le imposte proporzionali e progressive. 

I principi giuridici dell’imposta 

I principi amministrativi dell’imposta 

Accertamento e di versamento 

 UDA N. 5 TITOLO: I caratteri generali del bilancio 

 

 

 

 

 

I principi del bilancio  

L’analisi costi-benefici 

La manovra economica  

(Cenni) 

ABILITA’ Distinguere le funzioni allocativa, redistributiva, stabilizzatrice 

dello Stato e analizzare gli strumenti di intervento pubblico. 

Analizzare il sistema tributario italiano e gli effetti economici 

della tassazione. 

Saper distinguere imposte dirette/indirette, reali/personali, 

proporzionali/progressive. 

Comprendere il funzionamento del welfare state. 

Interpretare indicatori di finanza pubblica come deficit e 

pressione fiscale e collegarli alle politiche europee (Patto di 

Stabilità, regole di bilancio). 

Comprendere la struttura del bilancio pubblico. 
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STRUMENTI DI 

VERIFICA ADOTTATI 

Interrogazioni brevi e lunghe 

Prove strutturate e semistrutturate 

Problemi ed esercizi 

Problem solving 

METODOLOGIE 

 

Lezione frontale, uso di internet, discussione documenti e lettura 

articoli di riviste economiche 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI 

 

Libro di testo, documenti, appunti, ricerche su internet. 
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DISCIPLINA MATEMATICA APPLICATA 

DOCENTE BELLO ALESSANDRO 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA 1: Funzioni di una e due variabili 

 

Conoscenze:Concetto di funzione reale di una e due variabili 

reali. Applicazione delle conoscenze di analisi delle funzioni in 

due variabili ai fondamentali problemi di economia. 

Contenuti: Introduzione alle funzioni di una e due variabili. 

Dominio di funzione. Derivate parziali. Massimi e minimi. 

Applicazione all’economia 

UDA 2 :  La ricerca operativa e programmazione lineare 

Conoscenze: Ricerca di soluzioni ottimali in problemi riguardanti 

il controllo di sistemi organizzati. 

Definizione di problema di programmazione lineare e di modello 

matematico come soluzione. 

Contenuti: Introduzione alla ricerca operativa. Problemi di scelta 

in condizioni di certezza con effetti immediati nel continuo e nel 

discreto. Problemi di scelta tra due o più alternative. Il problema 

delle scorte. Generalità sulla programmazione lineare. Problemi di 

programmazione lineare in due variabili con dominio dei vincoli 

chiuso e limitato. 

DIDATTICA 

ORIENTATIVA 

Conoscenze Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, 

anche in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello 

studente. (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: Saper determinare il dominio di funzioni di una e di due variabili 

reali.Saper risolvere sistemi di disequazioni lineari in due 

variabili. Saper analizzare le funzioni di due variabili con le 

derivate parziali 

Saper classificare i problemi di scelta fra più alternative e 

risolverli, in condizioni di certezza immediati nel continuo e nel 
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discreto. Saper ottimizzare funzioni obiettivo lineari con valori 

ammissibili che soddisfano anch’essi uguaglianze e 

disuguaglianze lineari. 

 

 

METODOLOGIE: 1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

Lezioni frontali e dialogate 

Esercitazioni guidate e autonome 

Video su Classroom di GSuite for Education 

Problem solving 

Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

Attività laboratoriale 

Brainstorming 

Peer education 

 

STRUMENTI DI 

VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

Interrogazioni brevi 

Interrogazioni lunghe 

Relazione 

Prove strutturate  

Prove semistrutturate 

Problem solving 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

Libri di testo 

Fotocopie fornite dal Docente 

Appunti 

Schemi, Sintesi 

Mappe concettuali (DIFFIT, EDPUZZLE ecc.)  

Learning apps 

PC 
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DISCIPLINA ECONOMIA AZIENDALE 

DOCENTE TRAMACERE CHIARA ANNA 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA1:  Il sistema informativo di bilancio e la fiscalità 

d’impresa 

Le principali scritture di assestamento e le valutazioni di 

fine esercizio. 

La situazione contabile finale 

Il bilancio d’esercizio 

Il sistema informativo di bilancio 

La normativa sul bilancio 

Le componenti del bilancio civilistico (Stato Patrimoniale, 

Conto Economico, Rendiconto finanziario, Nota 

integrativa) 

I criteri di valutazione 

I principi contabili  

Il bilancio IAS/IFRS(cenni). 

La revisione legale, la relazione e il giudizio sul bilancio 

(cenni). 

Il concetto di reddito d’impresa. 

I principi di determinazione del reddito fiscale. 

La base imponibile IRAP 

Il reddito imponibile IRES e IRAP 

UDA2: L’analisi di bilancio 

L’interpretazione del Bilancio 

Lo Stato patrimoniale riclassificato 

Il Conto economicoriclassificato nella 

configurazione a V A 

Gli indici di bilancio 

L’analisi della redditività 

L’analisi finanziaria 

L’analisi patrimoniale 

L’analisi della produttività 

Il rendiconto finanziario e analisi per flussi (cenni) 

UDA3:  La contabilità gestionale 

Il sistema informativo direzionale e la contabilità 

gestionale 

La classificazione dei costi 

La contabilità a costi diretti (direct costing) 

La contabilità a costi pieni (full costing) 

Il metodo ABC -Activity Based Costing (cenni) 

La contabilità gestionale a supporto delle decisioni 

aziendali 

Gli investimenti che modificano la capacità produttiva 

Il mix produttivo 

L’eliminazione del prodotto in perdita 

Il make or buy 

La break even analysis (BEP) 

UDA4 : Pianificazione, programmazione e controllo 

della gestione aziendale 

Strumenti e processo di pianificazione strategica e 

controllo di gestione. 
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EDUCAZIONE CIVICA: 

Il Business plan e l’analisi SWOT 

Politiche di mercato e piani di marketing aziendali 

I budget settoriali e il budget economic(Cenni) 

UDA 5: Prodotti e servizi finanziari per le imprese 

(cenni) 

Prodotti finanziari e loro utilizzo strategico da parte delle 

imprese (cenni) 

 

Il Bilancio sociale 

La rendicontazione socio-ambientale 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche 

in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello studente.  

(D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

 
• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’: Applicare il principio della competenza economica. 

Individuare le principali operazioni di assestamento. 

Individuare le funzioni del bilancio d’esercizio. 

Riconoscere i documenti del sistema informativo di 

bilancio. 

Redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico in 

forma ordinaria e in forma abbreviata.  

Applicare i criteri di valutazione previsti dal codice civile 

per gli elementi del patrimonio aziendale.  

Individuare le imposte che gravano sul reddito d’impresa 

Distinguere i concetti di reddito di bilancio e reddito fiscale 

Determinare le basi imponibili IRES e IRAP 

Riconoscere i principi fiscali relativi ai componenti del 

reddito 

Riconoscere le finalità dell’analisi di bilancio per indici e 

per flussi. 

Redigere lo Stato patrimoniale riclassificato secondo criteri 

finanziari. 

Redigere il Conto economico riclassificato nelle 

configurazioni a Valore Aggiunto 

Calcolare indici e margini e redigere il report. 

Rendiconto finanziario e interpretare l’andamento della 

gestione attraverso l’analisi per flussi(cenni) 

Individuare le funzioni e gli strumenti della contabilità 

gestionale. 

Confrontare gli investimenti che modificano la capacità 

produttiva. 

Classificare i costi aziendali. 

Applicare i diversi metodi di imputazione dei costi.  
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Calcolare il costo del prodotto imputando i costi indiretti su 

base unica aziendale e su base multipla aziendale.  

Individuare le fasi di determinazione del costo del prodotto.  

Calcolare il costo del prodotto attraverso l’utilizzo dei centri 

di costo.  

Riconoscere la modalità di determinazione del costo del 

prodotto con il metodo ABC (cenni). 

Individuare le decisioni aziendali che vengono supportate 

dalla contabilità gestionale. 

Scegliere i prodotti da realizzare in presenza di un fattore 

Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e 

del controllo di gestione, analizzandone i risultati. 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di 

comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività 

comunicative con riferimento a differenti contesti. 

Individuare il prodotto da eliminare in quanto presenta 

scarsa redditività.  

Analizzare la scelta fra produzione interna ed esterna 

(esternalizzazione).  

Risolvere problemi di scelta make or buy. 

Individuare gli obiettivi della break even analysis. Calcolare 

il punto di equilibrio in termini di quantità e fatturato. 

Rappresentare graficamente il punto di equilibrio.  

Analizzare gli effetti delle variazioni dei costi e dei ricavi 

sulla redditività aziendale. 

Individuare le differenze tra efficacia ed efficienza 

aziendale. 

Delineare il processo di pianificazione, programmazione e 

controllo mediante i budget e il business plan(Cenni) 

Delineare dei piani di marketing in riferimento alle politiche 

di mercato dell’azienda. 

METODOLOGIE: 2) Metodologie adottate durante le lezioni : 

 

o Lezioni frontali e dialogate 
o Esercitazioni guidate e autonome 
o Video su Classroom di GSuite for Education 
o Problem solving 
o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 
o Brainstorming 
o Peer education 
o Cooperative Learning 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

o  Interrogazioni brevi 
o  Interrogazioni lunghe 
o Relazione 
o Prove strutturate  
o Prove semistrutturate 
o Casi pratici 
o Problemi ed esercizi 
o Problem solving 
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MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

o Fotocopie fornite dal Docente 
o Appunti 
o Schemi, Sintesi 
o Mappe concettuali 
o Esercitazioni guidate su casi reali 
o Metodologie induttive 

o Didattica integrata digitale (canali youtube) 

o Lavori di gruppo 

o Cooperative Learning 

o Ricerche 
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DISCIPLINA Lingua Inglese 

DOCENTE Quarta Serena 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

UDA 1 GRAMMAR MAIN FUNCTIONS:  

Subjects-objects (pronouns); the possessives (adjectives 

and pronouns); Present simple and continuous; Past 

simple; Modal verbs Possibility can/could; Obligation 

must/have to; the  

Present perfect simple; Future forms; the Passive: 

present simple and past simple. 

UDA 2 THE ECONOMIC CONTEXT: 

∙ what is a business activity 

∙ The purpose of business activity 

∙ Business activity and sectors   

∙ The four factors of production   

∙ Commerce and trade  

∙ Home and international trade 

∙ E-commerce 

UDA 3 

 Writing activity: how to write a CV, a cover letter or 

emails 

Speaking activity: Job interview 

 

Globalization:  

different aspects of globalization 

The European Union: its main Institutions and the EU 

values today. 

English all over the world: English-speaking countries 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, 

anche in vista della realizzazione del “Capolavoro” dello 

studente.  (D.M. n. 328 del 22.12.2022) 

• Green-Comp 

• Digi-Comp 

• Entre-Comp 

• Life-Comp 

• Competenze cultura democratica 

 

ABILITA’:  Comprendere e utilizzare correttamente le principali 

funzioni comunicative della lingua inglese. 

Comprendere il concetto di attività economica e il ruolo 

delle imprese. 

Individuare gli scopi principali dell’attività d’impresa. 

Distinguere i diversi settori economici e le relative 

attività produttive. 
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Conoscere i quattro fattori della produzione e il loro 

utilizzo nell’economia. 

Comprendere il significato di commercio e scambi 

commerciali. 

Distinguere tra commercio interno e internazionale. 

Comprendere caratteristiche e vantaggi dell’e-

commerce. 

  Redigere un curriculum vitae in lingua inglese.  

  Scrivere una cover letter efficace e coerente 

Conoscere le principali istituzioni dell’Unione Europea 

e i valori fondamentali dell’UE. 

Comprendere il ruolo della lingua inglese nel mondo 

globale. 

METODOLOGIE: 3) Metodologie adottate durante le lezioni: 

o Lezioni frontali e dialogate 

o Esercitazioni guidate e autonome 

o Video  

o Problem solving 

o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 

o Attività laboratoriale 

o Brainstorming 

o Peer education 

 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

o  Interrogazioni brevi 

o Relazione 

o Prove strutturate  

o Prove semistrutturate 

o Esercizi 

o Problem solving 

 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

 

o Libri di testo 

o Fotocopie fornite dal Docente 

o Appunti 

o Schemi, Sintesi 

o Mappe concettuali 

o Learning apps 

o PC 
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DISCIPLINA RELIGIONE CATTOLICA 

DOCENTE Prof. Ingusci Pierpaolo 

CONTENUTI TRATTATI: 

 

 

 

 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

UdA 1: Antropologia Biblica: L’essere umano nella Bibbia, 

nel magistero e nell’etica cristiana. 

 

UdA 2: L’agire morale: le fonti della moralità. Libero 

arbitrio e dubbi morali. Legge morale naturale nella dottrina 

cristiana. 

 

Uda 3: Le vie dell’amore cristiano. Stili relazionali. 

Matrimonio, divorzio, convivenza, annullamento 

matrimoniale. 

 

UdA 4: Riflessioni etiche su: concepimento e aborto - 

bioetica e fine vita - Diritti umani - lavoro e dignità dei 

lavoratori- problematiche ambientali 

DIDATTICA ORIENTATIVA Contributo della disciplina alla Didattica Orientativa, anche in vista della 

realizzazione del “Capolavoro” dello studente.  (D.M. n. 328 del 

22.12.2022) 
• Green-Comp 
• Digi-Comp 
• Entre-Comp 
• Life-Comp 
• Competenze cultura democratica 

ABILITA’: Saper riconoscere il valore della diversità, del rispetto nei 

confronti di culture e religioni diverse e del dialogo  quale 

strumento di crescita. 

METODOLOGIE: 1) Metodologie adottate durante le lezioni : 

 

o Lezioni frontali e dialogate 
o Problem solving 
o Lavori di ricerca individuali e di gruppo 
o Brainstorming 
o Peer educatio 

STRUMENTI DI VERIFICA: 

 

Strumenti di verifica adottati durante le lezioni: 

o  Interrogazioni brevi 

o  Prove strutturate  

o Problem solving 

MEZZI E STRUMENTI 

ADOTTATI: 

 

Mezzi e strumenti adottati durante le lezioni: 

o Libri di testo 
o Fotocopie fornite dal Docente 
o Appunti 
o Schemi, Sintesi 
o Mappe concettuali 
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12. DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

N.B. 

Al Documento di Maggio sono  allegati atti e certificazioni relativi  alle iniziative realizzate durante 

l’anno in preparazione dell’Esame di Maturità, all’UdA multidisciplinare di DIDATTICA 

ORIENTATIVA, alla F.S.L., agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i percorsi 

e i progetti svolti nell’ambito dell’insegnamento di Educazione Civica riferito all’a.s. 2025/26, 

nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto, la Griglia di valutazione riguardante la 

prima prova scritta, la Griglia di valutazione riguardante la seconda prova scritta e l’Allegato A 

Griglia di valutazione della prova orale. 

 

Inoltre, si precisa che sono state svolte le seguenti simulazioni delle prove d’ esame:  

1° prova DATA: 7 Maggio 

2° prova DATA: 5 Maggio 

Colloquio DATA: 19 Maggio 

ALL. 1 Simulazione prima prova 

ALL.2 Simulazione seconda prova 

ALL. 3 Scheda di valutazione prima prova 

ALL. 4 Scheda di valutazione seconda prova 

ALL. 5 Scheda di valutazione prova orale 
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